
CESSIONE Il governo accelera su Alitalia,

Montezemolo frena. «Non siamo kamikaze»

ha ribattuto il leader degli industriali alla «chia-

mata» del vicepremier Rutelli che sollecitava

un ruolo da protagoni-

sta dell’imprenditoria

italiana. «Per investire

ci vuole un piano in-

dustriale serio»,hadetto ilpresi-
dentediConfindustria.Arriverà
primailbando digaraper laces-
sione della quota di controllo di
Alitalia attualmente nelle mani
del Tesoro, «è questione di ore»
ha annunciato da Atene Roma-
no Prodi aggiungendo che nes-
sunaderogasaràchiestaall’Anti-
trustperchénon cen’èbisogno.
«Anchese l’Alitalia siunisse con
un altro vettore che abbia una
quotadimercato italiano, ilpro-
blema Antitrust non sarebbe la
mia prima preoccupazione», ha

spiegato. Il dubbio si era posto
per una delle ipotesi in campo,
la fusione con AirOne di Carlo
Toto che a parere del presidente
dell’Authority,AntonioCatrica-
là, sarebbe possibile solo con
una deroga concordata dal go-
vernoconilGarante.Prodinon
è dello stesso parere e fa notare
come Alitalia, che attualmente
ha il 40% del mercato naziona-
le, pur «fondendosi» «non rag-

giungerebbe mai le quote che
detengono altri vettori nei loro
bacini interni, come ad esem-
pio la Lufthansa che ha il 65%
del suo mercato nazionale».
Per salvare la compagnia aerea
si allunga il passo. Da un lato il
Tesoro (l’azionista) e Palazzo
Chigi che in stretta sinergia
stanno ponendo i «paletti» per

il passaggio di mano della quo-
ta azionaria, stanno cioè redi-
gendoilbandodigaraper lapri-
vatizzazione «secondo gli stan-
dard internazionali consolida-
ti». Dall’altro lato c’è il mercato
da cui si attendono manifesta-
zionidi interesse.«Unachiama-
ta agli imprenditori italiani»,
per Francesco Rutelli, perché «è

una sfida» del sistema produtti-
vo del paese. Una sfida che gli
imprenditori sono pronti a rac-
cogliere per Luca di Monteze-
molo, «devono rischiare, inve-
stire, devono gestire l’azienda -
dice - ma non sono dei kamika-
ze». Quindi cautela. Il dossier
Alitalia «va visto inun’ottica se-
riadipianoindustriale».C’è«bi-
sogno di cambiare pagina» e
«misembracheci sia ladisponi-
bilità di cambiare un po’ tutti.
Sono stati venti anni di errori,
di ingerenze non opportune da
parte del pubblico» e di una po-
liticasindacale fallimentare.Pri-
ma di lui Rutelli aveva parlato
di una «scelta obbligata» «che
prende atto della non riuscita
del pubblico nella gestione del
vettore nazionale». Ora è il mo-
mento del mercato ma il gover-

no«non pensaa un’operazione
finanziaria priva di prospettive
industriali».
Due lecordate chevengonoda-
te in pole position: AirOne, ap-
punto, al fianco di Banca Inte-
sa; e Carlo De Benedetti con al-
cuni fondi statunitensi. Si fan-
no anche i nomi di Diego Della
Valle,diRobertoColaninno. In-
discrezioni, tuttavia. Mentre
conlastrettadei tempi ildibatti-
to si infiamma. «Quello che
non di può fare - ha tuonato il
leader dell’Udc Pier Ferdinando
Casini - è una svendita a favore
di amici e amichetti». Un dub-
bio che la scelta della gara aper-
ta dovrebbe fugare. «Se il gover-
no avesse voluto precostituire
delle scelte di partner non
avrebbe fatto una gara ma
avrebbe solo intavolato delle
trattative», ha precisato il vice-
ministro dell’Economia Rober-
to Pinza.
In Borsa, intanto, il titolo Alita-
lia ha aperto la settimana con
unbalzodel2,40%a0,9610eu-
ro per azione. Sono passati di
mano quasi 153 milioni di pez-
zisuuntotaledi1,4miliardi,pa-
ri a poco meno dell’11 per cen-
to del capitale sociale.

Alitalia ai privati?
Montezemolo: non
siamo kamikaze
Prodi accelera sulla vendita della quota
del Tesoro. Possibile l’alleanza con AirOne

Lepiccoleemedie impreseavran-
noprestoa loro disposizioneuna
nuova arena borsistica - più snel-
la e dall'accesso semplificato - per
cresceree rafforzarsi. Attesa al de-
butto nei primi mesi del 2007, si
chiameràMac-MercatoAlternati-
vodelCapitaleecontadidiventa-
re un punto di riferimento per
quelleaziendedidimensioneme-
dia e piccola lontane dalla Borsa
ma che compongono il tessuto
produttivo del Paese.
La nuova realtà - presentata ieri a
Piazza Affari - è un sistema di
scambi organizzato di azioni
non regolamentato riservato ad
investitoriprofessionali le cuine-
goziazioni avverranno in forma
di asta telematica settimanale.
Promossa da un comitato com-
posto da 7 istituzioni (Abi, Asso-
ciazione italiana delle aziende fa-
miliari, Assonime, Assosim, Bor-
sa Italiana, Infocamere e Istituto
per la promozione industriale) e
da15trabancheesocietàdi inter-
mediazione mobiliare, l'iniziati-
vaprevede lacreazionediunaso-
cietà di promozione al fine di fa-
vorire lo sviluppo e la conoscen-
za del mercato.
AllanascitadelMac-hadichiara-
to il ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Pierluigi Bersani - «dia-
mo tutto il sostegno possibile, in
quanto consentirà alle piccole e
medie imprese di trovare investi-
tori nel proprio capitale di ri-
schio a condizioni più favorevoli
di quelle attuali. Conosciamo le
difficoltà di crescita dimensiona-
le, cerchiamo quindi ogni stru-
mento possibile per accompa-
gnare le nostre pmi che tentano
di cogliere la sfida della competi-
tività».

■ / Milano

Il governo prepara
il bando di gara
«È questione di ore»
annuncia il presidente
del Consiglio
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Nasce Mac,
il mercato
per le piccole
e medie imprese

■ di Felicia Masocco / Roma

Il presidente di
Confindustria frena
e chiede
un serio piano
industriale

L'ala di un aereo Alitalia in volo foto di Tony Vece/Ansa
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